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Dove essere l’ultima «carica dei
94». Se i bravi ragazzi ce l’avessero
fatta, CosaNostra nel prossimo fu-
turoavrebbeavuto solide radici, le-
gami che contanoe il suobel fattu-
rato. Giovanotti di mafia, under
50, vecchie glorie e vecchi arnesi,
tutti uniti appassionatamente, per
inseguire un sogno. Anzi, il So-
gno: la ricostituzione di quella
commissione provinciale di Cosa
Nostra chenon si riunivapiùda15
anni, dalla cattura di Totò Riina,
mettendo finalmente al centro
«tutto ciò che ci unisce», più che
«ciò che ci divide». Molti erano «i
liberi da poco», o «gli ergastolani a
casa, per gravissimimotivi di salu-
te», gente che già in passato aveva
avutocondannee le avevaespiate.
Unesercitodi1200carabinieri gui-
dato dal generale Coppola, fra la
notte e l’alba di ieri, ha tramutato
Il Grande Sogno nel Grande Incu-
bo, scandito damandati di cattura
per associazione mafiosa, traffico
di stupefacenti, estorsione.Opera-
zionePerseo:Palermoe la suapro-
vincia strette in una tenaglia che
hamesso 89dei 94 - 5 sono sfuggi-
ti per ora alla cattura - in condizio-
nedinonnuocere.Osserva il titola-
re delle indagini Francesco Messi-
neo, procuratore capo di Palermo:
«Cosa Nostra è in crisi evidente:
nonriescea riorganizzarsi. Iprossi-
mi mesi saranno decisivi per capi-
re in che direzione si muoverà».
Cominciò tuttounanno fa.Qua-

si per caso: la decisione, cioè,di sen-
tirecosa avesserodi tanto importan-
te dadirsi BenedettoCapizzi, 64 an-
ni, storico reggentedella famiglia di
Villagrazia a Palermo ed ex uomo
dei Brusca, detenuto a Messina, e il
figlioSandro,di 27,quandosi incon-
travanoa colloquio. Poi, nelmaggio
di quest’anno, Benedetto, condan-
nato all’ergastolo, se ne tornò a casa
per «gravissimi motivi di salute» e
parlare, per padre e figlio, diventò
la cosa più facile delmondo.Ormai,
però, erano pesantemente «atten-
zionati». Era Sandro, il motorino
della famiglia.Da lui gli investigato-
ri sonorisaliti aAntoninoBadagliac-
ca, 62 anni, ufficialmente fruttiven-

dolo, in realtàcapomafiadiMonrea-
le. Con tanto di autista: Giuseppe
Russo, 40 anni, bidello dell’Istituto
d’arte di Monreale. Anche qui sor-
presa: ilnuovocapomafiaeradiven-
tato Giuseppe Caiola, di 33 anni. A
San Cipirello, confinante con San
Giuseppe, era tornato inaugeun«li-
bero da poco», Gregorio Agrigento,
73anni, chesi era fatto tutto il carce-
re che gli spettava. Altro «libero da
poco», Pino Scaduto, 62 anni, a ca-
po di Bagheria con Gioacchino Mi-
neo, 56 anni. A Belmonte Mezza-
gno la facevano da padroni Antoni-
noSpera,45anni, eBenedettoTum-
minia, di 65, mentre a Corleone si
era insediato Rosario Lo Bue di 55
anni, già condannato. Ma è a Paler-
mo Centro, nella storica famiglia di
Porta Nuova, che confluivano i fili
della tramache iCapizzi stavano tes-
sendo.Qui,Gaetano LoPresti aveva
il difficile compito di gestire una fa-
miglia riccae turbolenta, chenonve-

deva di buon occhio la possibile ele-
zionedel vecchioBenedettoCapizzi
al vertice della costituenda commis-
sione provinciale. Infatti gli investi-
gatori sono riusciti a registrare il di-
battito in senoalla famiglia.Non so-
lo. Ci sono stati autentici summit al-
l’Hotel Villa Medea, di Pioppo, an-
che se meno spettacolari di quelli
dei «cugini» americani: qui la mac-
china più usata per recarsi al sum-
mit era la «Fiat Uno».
Infine, la sfilzadeinonnetti diCo-

sa Nostra. Da Gerlando Alberti, 76
anni, altro «libero da poco» aGaeta-
no Fidanzati, 73 anni, leggendario
trafficante internazionale di droga
già inquisito da Falcone, «latitante
da poco» che è riuscito a far perdere

le sue tracce; daSalvatoreAdelfio,
ottuagenario, alla guida della bor-
gata di Santa Maria del Gesù, a
Giovanni Lipari, 60 anni, a Paler-
mo centro. Dietro le quinte della
«carica dei 94», potrebbe esserci
MatteoMessinaDenaro, super lati-
tante trapanesealquale fanno rife-
rimento i mafiosi intercettati: «u
trapanisi,quellodi là».Ma ilprocu-
ratoreantimafiaPieroGrassoècer-
to: nonè lui il regista: «certamente
ha avuto contatti, da lui potrebbe
esserepartito l’impulso a ricostrui-
re la “commissione”». Il capodove-
va essere palermitano come Bene-
detto Capizzi, dice Grasso: «Ed è
ancora in carica, in carcere, Sava-
tore Riina». ❖

p La maxiretata arrestati 89 boss dei 94 ricercati. Tra loro Capizzi, in attesa dell’investitura di Riina

p Stavano ricostruendo la vecchia «Commissione provinciale» con l’avallo di Messina Denaro
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Volevano ricostruire l’autorità
della grande Cupola, con la re-
gia occulta di Totò Riina e l’as-
senso di MatteoMessina Dena-
ro. I capi di Cosa nostra stava-
no preparando «cose gravi, for-
se omicidi eccellenti».
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